
 
 
 
 
 
   LE COMPETENZE TRASVERSALI 

 
 
 
Nei tre ordini di scuola che compongono l’istituto è possibile individuare una continuità nell’organizzazione dei 
saperi, che si strutturano progressivamente, dai campi di esperienza nella scuola dell’ Infanzia, all’emergere delle 
discipline nel secondo biennio della scuola Primaria, alle discipline intese in forma più strutturata come “modelli” 

per lo studio della realtà nella scuola Secondaria di I grado. La progettazione didattica promuove 
l’organizzazione degli apprendimenti in maniera progressivamente orientata ai saperi disciplinari. Il 
raggruppamento delle discipline in aree promuove la ricerca di connessioni tra saperi disciplinari e la 
collaborazione tra docenti.  
 

 Area linguistico, artistico, espressiva  
L’apprendimento delle lingue e dei linguaggi non verbali si realizza con il concorso di più discipline: Lingua 
italiana; Lingue comunitarie; Musica; Arte e Immagine; Corpo, Movimento e Sport.  
 Area storico geografica  
L’area storico geografica è composta dalle scienze che si occupano dello studio delle società umane, nello 
spazio e nel tempo.  
 Area matematico, scientifico, tecnologica  
Le conoscenze matematiche, scientifiche e tecnologiche contribuiscono in modo determinante alla 
formazione culturale delle persone e della comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto 
rapporto il “ pensare” e “il fare”.  
 

Nella scuola del primo ciclo i docenti indirizzano e aiutano gli alunni, attraverso un percorso di 
maturazione a spirale, a trasformare le loro capacità e potenzialità in competenze sempre in evoluzione, 
fino ad attivarle anche in situazioni nuove, cogliendo caratteristiche comuni in contesti diversi e 
praticando analogie ed astrazioni. E’ il processo che porta alla metaconoscenza, cioè alla capacità “di 
apprendere ad apprendere” e che permette un uso dinamico di abilità in contesti diversi. A tal fine i 
docenti creano le condizioni per realizzare un sapere unitario in grado di relazionare tra loro i saperi che 
appartengono ad ambiti disciplinari diversi, finalizzandoli ad obiettivi di apprendimento comuni; sono 
obiettivi ritenuti strategici al fine di raggiungere traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti dalle 
“Indicazioni”. Si sviluppano così negli alunni, oltre alle conoscenze disciplinari, anche quelle competenze 
che coinvolgono in pieno la loro personalità, sia dal punto di vista cognitivo che emotivo, operativo e 
sociale, e che sono messe in atto quando si affronta un compito o si risolve una situazione problematica. 
Alla base del concetto di competenza c’e il principio di mobilizzazione e integrazione delle conoscenze e 
abilità procedurali con le risorse personali (capacità cognitive, metacognitive, emotivo / affettive / 
identitarie, etico / relazionali, senso /motorie / percettive) che un soggetto mette in campo di fronte a 
un problema o compito autentico da risolvere. Il concetto di competenza, quindi, si coniuga con un 
modello di insegnamento/apprendimento che mette in gioco il ruolo dei processi di elaborazione 
personale delle conoscenze, attraverso problemi che suscitino forte interesse da parte dell’allievo e per 
la cui risoluzione i contenuti disciplinari, considerati in forma integrata, devono costituire risorse 
fondamentali . Nell’insegnamento per competenze, non si deve privilegiare la dimensione della 
conoscenza (i saperi) e la dimostrazione della conoscenza acquisita (le abilità ad essi connessi), ma 
bisogna sostenere la parte più importante dell’insegnamento/apprendimento: lo sviluppo dei processi 
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cognitivi, cioè lo sviluppo delle capacità logiche e metodologiche trasversali che vanno attivate 
all’interno dei campi di esperienza e delle discipline. Il conseguimento delle competenze delineate nel 
profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo. 
 

Per favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni 
con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale occorre porre particolare 
attenzione alle competenze trasversali comuni a tutte le discipline: 
 
 IMPARARE AD IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, scegliendo ed utilizzando varie fonti 

e varie modalità, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di 
studio.  

 PROGETTARE: utilizzare le competenze maturate per darsi obiettivi significativi e realistici e orientarsi 
per le future scelte formative e/o professionali. 

 COMUNICARE: comprendere messaggi di genere e complessità diversi trasmessi con linguaggi diversi e 
mediante diversi supporti; esprimere pensieri ed emozioni rappresentandoli con linguaggi diversi e 
diverse conoscenze disciplinari.  

 COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento 
comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli 
altri.  

 AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: partecipare attivamente alla vita sociale, 
riconoscendo l’importanza delle regole, della responsabilità personale, dei diritti e doveri di tutti, dei 
limiti e delle opportunità.  

 RISOLVERE I PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche e risolverle, applicando contenuti e 
metodi delle diverse discipline e le esperienze di vita quotidiana.  

 INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: riconoscere analogie e differenze, cause ed effetti tra 
fenomeni, eventi e concetti, cogliendone la natura sistemica.  

 ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione 
ricevuta, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni .  

 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA 

DI 1°GRADO 

IM
P

A
R

A
R

E 
A

D
 IM

P
A

R
A

R
E 

 Ascoltare con attenzione.  
 Definire, con l’aiuto 

dell’insegnante la successione 
delle fasi di un semplice e facile 
compito.  

 Verbalizzare le proprie azioni 
ed esperienze con termini 
sempre più appropriati.  

 Rappresentare in modo grafico 
le proprie azioni ed esperienze 
o una rappresentazione su un 
argomento dato.  

 Utilizzare materiali strutturati e 
non.  

 

 Organizzare il proprio 
apprendimento anche in 
funzione dei tempi disponibili.  

 Individuare, scegliere ed 
utilizzare varie fonti e vari 
modalità di informazione e di 
formazione formale e informale 
(libri di testo, internet ecc.).  

 Osservare, raccogliere e 
tabulare dati.  

 Memorizzare concetti, regole, 
modelli per ricordare.  

 Migliorare le proprie strategie e 
il proprio metodo di studio e di 
lavoro (es. individuare i 
concetti-chiave in un testo, 
scrivere note a margine e 
didascalie, prendere appunti, 
abbreviare, schematizzare, 
rielaborare).  

 Trasferire le conoscenze e le 
competenze acquisite in 
contesti diversi  

 

 Rispettare tempi e modi di  
esecuzione di un lavoro.  

 Usare strategie di 
memorizzazione di regole e 
procedure  

 Acquisire consapevolezza dei 
propri tempi e stili di 
apprendimento.  

 Essere  in grado di ricercare 
autonomamente i fonti e 
materiali funzionali al proprio 
percorso.  

 acquisire un metodo di studio 
personale per memorizzare e 
approfondire  
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 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA  
DI 1°GRADO 
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 Ascoltare e comprendere le con-
segne.  

 Utilizza i materiali a 
disposizione.  

 Organizzare lo spazio fisico e 
grafico.  

 Usare la manualità fine per 
tagliare, disegnare, colorare…  

 Realizza produzioni (individuali 
o di gruppo) nei vari campi di 
esperienza  

 Confrontare gli elaborati con 
quelli dei compagni.  

 Valutare i prodotti propri e 
quelli dei compagni.  

 Formulare piani di azione.  
 Stabilire obiettivi significativi e 

realistici da perseguire  
 Scegliere soluzioni adeguate.  
 Essere in grado di elaborare e 

realizzare attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le 
conoscenze apprese, Valutare 
le difficoltà e le possibilità 
esistenti,  

 Verificare i risultati raggiunti  
 

 Utilizzare capacità operative 
progettuali e manuali in diversi 
contesti.  

 Definire strategie di azione e 
verificare i risultati raggiunti.  

 individuare e valorizzazione l’ 
errore, per la scelta delle 
strategie migliori.  

 Valutare il proprio lavoro.  
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 In situazioni problematiche 
rispon-dere a domande guida.  

 Formula ipotesi anche 
fantastiche per la risoluzione di 
un semplice problema.  

 Ricostruire storie/riformulare 
espe-rienze vissute.  

 

 Affrontare situazioni 
problematiche, individuare gli 
elementi costitutivi di una 
situazione: raccogliere e 
valutare dati, costruire e 
verificare ipotesi.  

 Proporre soluzioni e mettere a 
confronto soluzioni alternative.  

 Estendere il campo di indagine: 
utilizzare, secondo il problema, 
contenuti e metodi delle 
diverse discipline.  

 

 Individuare e problematizzare 
fatti e fenomeni osservati e 
studiati.  

 Affrontare consapevolmente, 
una situazione problematica  

 Formula ipotesi o proposte 
fattibili per la risoluzione di un 
problema.  

 Costruire autonomamente un 
percorso logico-operativo  

 Risolvere un problema 
servendosi del metodo, dei 
contenuti e linguaggi specifici 
appresi nelle varie discipline  
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 Mettere  in relazione, attraverso 
associazione e analogie, oggetti, 
persone, sequenze di storie, 
fenomeni, esperienze.  

 Cogliere i nessi di causa-effetto 
fra i fenomeni osservati e i fatti 
vissuti.  

 Scomporre e ricomporre i dati di 
un fenomeno, delle sequenze di 
un’esperienza, di una storia.  

 Rielaborare gli argomenti 
studiati  

 Confrontare eventi e fenomeni 
individuando analogie e 
differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti.  

 Cogliere collegamenti 
disciplinari e interdisciplinari 
(tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche lontani nello 
spazio e nel tempo).  

 Individuare e rappresentare 
collegamenti tra più 
informazioni.  

 Costruire mappe concettuali  
 Analizzare situazioni 

complesse per capirne la 
logica.  

 Sintetizzare situazioni 
complesse  
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 Chiedere spiegazioni.  
 Trarre vantaggio dalle 

conversazioni.  
 Rielaborare i vissuti attraverso 

vari linguaggi: verbali, grafico-
pittorici, giochi simbolici e 
teatrali.  

 Discriminare storie vere e storie 
fantastiche.  

 

 Classificare e selezionare 
informazioni.  

 Interiorizzare in maniera critica 
l’informazione ricevuta nei 
diversi ambiti ed attraverso 
diversi strumenti comunicativi.  

 Valutare l’attendibilità e 
l’utilità di ogni informazione.  

 Distinguerei fatti dalle opinioni, 
le leggende dai fatti storici.  

 

 Utilizzare diversi canali e 
diversi strumenti di 
comunicazione.  

 Interpretare criticamente le 
informazioni ricavate 
dall’utilizzo di diversi canali e 
diversi strumenti di 
comunicazione.  

 Comparare documenti diversi 
su uno stesso argomento.  

 Saper discutere sulle proprie 
rielaborazioni e su quelle di 
gruppo.  
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 SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA  
DI 1°GRADO 
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 Ascoltare con attenzione .  
 Rispondere in modo pertinente.  
 Utilizzare la lingua materna per 

raccontare esperienze, 
interagire con gli altri, 
esprimere bisogni.  

 Usare frasi complete e termini 
nuovi.  

 Verbalizzare in modo adeguato 
le proprie osservazioni.  

 

 Comprendere messaggi 
comunicativi di diverso genere 
(quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di diversa 
complessità, trasmessi 
utilizzando diversi linguaggi 
(verbale, matematico, 
scientifico, simbolico ecc.) 
mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici e 
multimediali).  

 Rielaborare i messaggi recepiti 
utilizzando codici comunicativi 
diversi.  

 Rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, 
atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni e diverse conoscenze 
disciplinari, mediante diversi 
supporti  

 Intervenire in modo pertinente 
nella conversazione.  

 Pianificare un testo scritto  
 Riflettere su un testo e sulla 

sua rielaborazione.  

 Comprendere autonomamente 
ciò che si legge ,le funzioni e i 
vari linguaggi della 
comunicazione.  

 Pianificare un testo in 
relazione alla funzione e al 
registro del contesto 
comunicativo.  

 Rappresentare e argomentare 
eventi, concetti, norme 
procedure, stati d’animo 
attraverso vari linguaggi e 
conoscenze disciplinari.  

 Avviare ad uno stile personale 
di scrittura.  

 Pianificare un testo in 
relazione alla funzione e al 
registro del contesto 
comunicativo  
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 Partecipare ai giochi e alle 
attività di gruppo, rispettando i 
ruoli e le regole.  

 Essere in grado di collaborare e 
portare a termine un’attività 
collettiva.  

 Esprimere bisogni, idee 
emozioni per ottenere 
attenzione e/o considerazione.  

 

 Partecipare alle attività di 
gruppo espletando in modo 
consapevole il proprio ruolo.  

 Contribuire all’apprendimento 
comune ed alla realizzazione 
delle attività collettive.  

 Rispettare i diversi punti di 
vista.  

 Valorizzare le proprie e le altrui 
capacità.  

 Riconoscere i diritti 
fondamentali degli altri.  

 Gestire e risolvere i conflitti  

 Partecipare alle attività di 
gruppo espletando in modo 
consapevole il proprio ruolo.  

 Riconoscere e valorizzare le 
competenze altrui.  

 Essere capaci di valutare i 
propri limiti.  

 Accettare le diversità e 
recepirle come risorse.  

 Usare argomentazioni valide 
per patteggiare le proprie 
convinzioni.  
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 Ascoltare gli altri.  
 Attendere nelle varie attività e 

conversazioni il proprio turno, 
dimostrando pazienza.  

 Portare a termine dei piccoli 
incarichi.  

 Rispettare le cose e l’ambiente  
 

 Inserirsi in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale.  

 Riconoscere il valore della 
regola condivisa.  

 Far valere i propri diritti e 
bisogni.  

 Rispettare i diritti e bisogni 
altrui.  

 Acquisire senso di 
responsabilità verso le attività 
scolastiche, le cose e 
l’ambiente circostanti.  

 Comprendere il disagio altrui e 
attuare azioni di aiuto.  

 Interiorizzare le regole 
condivise.  

 Comportarsi in modo 
funzionale alle diverse 
situazioni.  

 Assumere atteggiamenti 
conformi ai propri valori, 
anche con il dissenso (saper 
rifiutare adesioni o complicità 
ad azioni contrarie ai propri 
principi etici).  

 Assumere con consapevolezza 
incarichi (studio, impegni…).  
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Competenze 
europee 
(Nuove 

competenze di 
cittadinanza 22 
maggio 2018) 

Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze Scuola dell’Infanzia  

 

Competenze dal Profilo dello 
studente 

al termine della scuola 
Primaria 

Competenze dal Profilo dello 
studente 

al termine del primo ciclo di 
istruzione 

Competenza 
alfabetica 
funzionale 

 Esprime e comunica con fiducia nelle 
proprie capacità verbali le proprie 
emozioni, le proprie domande, i propri 
ragionamenti e i propri pensieri.  

 Racconta, inventa, ascolta e 
comprende le narrazioni e la lettura di 
storie.  

 Dialoga, discute, chiede spiegazioni e 
spiega, usa il linguaggio per progettare 
attività e per definire regole, 
usufruendo di una buona padronanza 
di uso della lingua italiana.  

 Formula ipotesi sulla lingua scritta e 
sperimenta le prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura.  

 Ha una padronanza della 
lingua italiana che gli 
consente di comprendere 
enunciati, di raccontare le 
proprie esperienze e di 
adottare 
un registro linguistico 
appropriato alle diverse 
situazioni. 

 Ha una padronanza della 
lingua italiana che gli 
consente di comprendere 
e produrre enunciati e testi 
di una certa complessità, di 
esprimere le 
proprie idee, di adottare un 
registro linguistico 
appropriato alle diverse 
situazioni. 

Competenza 
linguistica 

 Sperimenta rime, filastrocche, 
drammatizzazioni; inventa nuove 
parole, cerca somiglianze e analogie 
tra i suoni e i significati. 

 Ragiona sulla lingua, scopre la 
presenza di lingue diverse, riconosce e 
sperimenta la pluralità dei linguaggi, si 
misura con la creatività e la fantasia.  

 

 È in grado di sostenere in 
lingua inglese una 
comunicazione essenziale in 
semplici situazioni di vita 
quotidiana. 

 E’ in grado di esprimersi in 
lingua inglese a livello 
elementare (A2 del Quadro 
Comune Europeo di 
Riferimento) e, in una 
seconda lingua europea, di 
affrontare una 
comunicazione essenziale in 
semplici situazioni 

   di vita quotidiana.  

 Utilizza la lingua inglese 
anche con le tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione. 

Competenza 
matematica  

e competenza 
in scienze, 

tecnologie e 
ingegneria 

 Raggruppa e ordina secondo criteri 
diversi, confronta e valuta quantità.  

 Sa registrare e misurare utilizzando 
semplici simboli e strumenti.  

 Colloca correttamente nello spazio se 
stesso, oggetti, persone, segue 
correttamente un percorso sulla base 
delle indicazioni verbali.  

 Si orienta nel tempo della vita 
quotidiana, riferisce eventi del passato 
recente, dimostrando consapevolezza 
della loro collocazione temporale e 
formula correttamente riflessioni e 
considerazioni relative al futuro.  

 Utilizza le sue conoscenze 
matematiche e scientifico-
tecnologiche 

    per trovare e giustificare  
    soluzioni a problemi reali. 

 Utilizza le sue conoscenze 
matematiche e scientifico-
tecnologiche per analizzare 
dati e fatti della realtà e per 
verificare l’attendibilità di 
analisi quantitative proposte 
da altri.  

 Utilizza il pensiero logico-
scientifico per affrontare 
problemi e situazioni sulla 
base di elementi certi. 

  Ha consapevolezza dei limiti 
delle affermazioni che 
riguardano questioni 

Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare ad imparare 

Competenza 

digitale 

 

Competenza in materia 

di cittadinanza 
Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

 

COMPETENZE TRASVERSALI 
 

Competenza 

imprenditoriale 



6 
 

 E’ curioso, esplorativo, pone 
domande, discute, confronta ipotesi, 
spiegazioni, soluzioni e azioni.  

complesse. 

Competenza 
digitale 

 Si avvicina alla lingua scritta, esplora e 
sperimenta prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura, 
incontrando anche le tecnologie digitali 
e i nuovi media. 

 Si interessa a macchine e strumenti 
tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i 
possibili usi. 

 Esplora  le potenzialità offerte dalle 
tecnologie. 

 Usa con responsabilità le 
tecnologie in contesti 
comunicativi concreti per 
ricercare informazioni e per 
interagire con altre 
persone,come supporto alla 
creatività e alla soluzione di 
problemi semplici. 

 Utilizza con consapevolezza 
e responsabilità le 
tecnologie per 
ricercare,produrre ed 
elaborare dati e 
informazioni, per interagire 
con altre persone, come 
supporto alla creatività e alla 
soluzione di problemi. 

Competenza 
personale, 
sociale e 

capacità di 
imparare ad 

imparare  

 Esprime e comunica con fiducia nelle 
proprie capacità verbali le proprie 
emozioni, le proprie domande, i propri 
ragionamenti e i propri pensieri.  

 Racconta, inventa, ascolta e 
comprende le narrazioni e la lettura di 
storie.  

 Dialoga, discute, chiede spiegazioni e 
spiega, usa il linguaggio per progettare 
attività e per definire regole, 
usufruendo di una buona padronanza 
di uso della lingua italiana.  

 Possiede un patrimonio di 
conoscenze e nozioni di base 
ed è in grado di ricercare 
nuove informazioni.  

 Si impegna in nuovi 
apprendimenti anche in 
modo autonomo. 

 Possiede un patrimonio 
organico di conoscenze e 
nozioni di base ed è allo 
stesso tempo capace di 
ricercare e di organizzare 
nuove informazioni. 

 Si impegna in nuovi 
apprendimenti in modo 
autonomo. 

Competenza in 
materia di 

cittadinanza 

 E’ consapevole della propria identità 
personale, delle proprie esigenze e dei 
propri sentimenti, sa controllarli ed 
esprimerli in modo adeguato.  

 Conosce le propria storia personale e 
familiare, le tradizioni della sua 
famiglia, della comunità e ha il senso 
dell’ appartenenza al gruppo.  

 Ha raggiunto una prima 
consapevolezza dei propri diritti e dei 
diritti degli altri, dei valori, delle 
ragioni e dei doveri che determinano il 
suo comportamento.  

 Riflette, si confronta, discute con gli 
adulti e con gli altri bambini, si rende 
conto che esistono altri punti di vista e 
ha imparato a tenerne conto.  

 Gioca e lavora in modo costruttivo e 
creativo interagendo con gli altri 
bambini.  

 Comprende chi è fonte di autorità e di 
responsabilità nei diversi contesti.  

 Sa seguire regole di comportamento, 
assumersi responsabilità, ascoltare gli 
altri e dare spiegazioni del proprio 
comportamento e del proprio punto di 
vista.  

 Ha cura e rispetto di sé, degli 
altri e dell’ambiente.  

 Rispetta le regole condivise e 
collabora con gli altri.  

 Si impegna per portare a 
compimento il lavoro 
iniziato, da solo o insieme 
agli altri. 

 Ha cura e rispetto di sé e 
degli altri come presupposto 
di uno stile di vita sano e 
corretto.  

 E’ consapevole della 
necessità del rispetto di una 
convivenza civile, pacifica e 
solidale.  

 Si impegna per portare a 
compimento 
il lavoro iniziato, da solo o 
insieme ad altri. 

Competenza 
imprenditoriale 

 E’ curioso, esplorativo, pone 
domande, discute, confronta ipotesi, 
spiegazioni, soluzioni e azioni. 

 Riflette, si confronta, discute con gli 
adulti e con gli altri bambini, si rende 
conto che esistono altri punti di vista e 
ha imparato a tenerne conto.  

 Sa registrare e misurare utilizzando 

 Dimostra originalità e spirito 
di iniziativa. È in grado di 
realizzare semplici progetti. 
Si assume le proprie 
responsabilità, chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e 
sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. 

 Ha spirito di iniziativa ed è 
capace di produrre idee e 
progetti creativi. 

 Si assume le proprie 
responsabilità, chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà 
e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede.  



7 
 

semplici simboli e strumenti.  

 Dialoga, discute, chiede spiegazioni e 
spiega, usa il linguaggio per progettare 
attività e per definire regole, 
usufruendo di una buona padronanza 
di uso della lingua italiana.  

 E’ disposto ad analizzare se 
stesso e a misurarsi con le 
novità e gli imprevisti. 

Competenza in 
materia di 

consapevolezza 
ed espressione 

culturale 
 

 Segue con attenzione e con piacere 
spettacoli di vario tipo (teatrali, 
musicali, cinematografici…).  

 Comunica, esprime emozioni e 
racconta, utilizzando le varie 
possibilità che il linguaggio del corpo 
consente.  

 Inventa storie e si esprime 
attraverso diverse forme di 
rappresentazione e 
drammatizzazione.  

 Si esprime attraverso il disegno, la 
pittura e le altre attività 
manipolative.  

 Esplora i materiali che ha a 
disposizione e li utilizza con 
creatività.  

 Formula piani di azione, 
individualmente e in gruppo e 
sceglie con cura materiali e 
strumenti in relazione al progetto da 
realizzare.  

 Ricostruisce le fasi più significative 
per comunicare quanto realizzato.  

 Realizza attività di percezione e 
produzione musicale utilizzando 
voce, corpo, oggetti e simboli, per 
codificare i suoni percepiti e 
riprodurli.  

 E’ preciso, sa rimanere concentrato, 
si appassiona e sa portare a termine 
il proprio lavoro.  

 Ha raggiunto una buona autonomia 
personale nell’alimentarsi e nel 
vestirsi, riconosce i segnali del 
corpo.  

 Sa cosa fa bene e cosa fa male e 
consegue pratiche corrette di cura di 
sé, di igiene e di sana alimentazione.  

 Coordina correttamente i propri 
movimenti in diverse forme di 
attività motorie, individuali e di 
gruppo che richiedono l’uso di 
attrezzi e il rispetto di regole.  

 Controlla la forza del corpo, valuta il 
rischio, si coordina con gli altri.  

 Esercita le potenzialità sensoriali, 
conoscitive, relazionali, ritmiche ed 
espressive del corpo.  

 Conosce le varie parti del corpo e lo 
rappresenta in stasi e in movimento.  

 Si orienta nello spazio e nel 
tempo, osservando e 
descrivendo ambienti, fatti, 
fenomeni e produzioni 
artistiche. 

 
 Riconosce le diverse identità, 

le tradizioni culturali e 
religiose in un’ottica di 
dialogo e di rispetto 
reciproco. 

 

 In relazione alle proprie 
potenzialità e al proprio 
talento si esprime negli 
ambiti che gli sono più 
congeniali: motori, artistici e 
musicali. 

 Riconosce ed apprezza le 
diverse identità, le tradizioni 
culturali e religiose,in 
un’ottica di dialogo e di 
rispetto reciproco. 

 
 Si orienta nello spazio e nel 

tempo e interpreta i sistemi 
simbolici e culturali della 
società. 

 
 In relazione alle proprie 

potenzialità e al proprio 
talento si esprime negli 
ambiti che gli sono più 
congeniali: motori, artistici e 
musicali. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA : COMPETENZE TRASVERSALI 

 
SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA 
CHIAVE 

EUROPEA: 
COMPETENZA DIGITALE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

CAMPI 
D’ESPERIENZA 

TUTTI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITA’ CONOSCENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

Utilizzare le nuove 
tecnologie per giocare, 
svolgere compiti, 
acquisire informazioni, 
con la supervisione 
dell’insegnante 

Muovere correttamente il mouse e i suoi tasti 

Utilizzare i tasti delle frecce direzionali, dello 
spazio, dell’invio 

Individuare e aprire icone relative a comandi, 
file, cartelle … 

Il computer e i suoi usi 

Mouse 

Tastiera 

Icone principali di 
Windows e di Word 

 

 Individuare e utilizzare, su istruzioni 
dell’insegnante, il comando “salva” per un 
documento già predisposto e nominato dal 
docente stesso. 

Eseguire giochi ed esercizi di tipo logico, 
linguistico, matematico, topologico, al 
computer 

Altri strumenti di 
comunicazione e i suoi 
usi (audiovisivi, 
telefoni fissi e 
mobili….) 

 

 Prendere visione di lettere e forme di scrittura 
attraverso il computer 

  

 Prendere visione di numeri e realizzare 
numerazioni utilizzando il computer 

  

 Utilizzare la tastiera alfabetica e numerica una 
volta memorizzati i simboli 

  

 Visionare immagini, opere
 artistiche, documentari 

  

EVIDENZE 
Con la supervisione e le istruzioni dell’insegnante, utilizza il computer per attività, giochi didattici, elaborazioni grafiche Utilizza tastiera e 
mouse; apre icone e file. 
Riconosce lettere e numeri nella tastiera o in software didattici Utilizza il PC per 
visionare immagini, documentari, testi multimediali 
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SEZIONE B: Livelli di padronanza 

COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA: 

 

COMPETENZA DIGITALE 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 4 

Assiste a 
Rappresentazioni 
multimediali 

Assiste in piccolo gruppo a 
giochi effettuatati al 
computer da parte di 
compagni più grandi. 

Sotto la stretta supervisione 
e le istruzioni precise 
dell’insegnante, 
 esegue 
semplici    giochi di tipo 
linguistico,   logico, 
matematico, grafico al 
computer, utilizzando il 
mouse e le frecce per 
muoversi nello schermo. 

Visiona immagini 
presentate dall’insegnante. 

Con precise istruzioni 
dell’insegnante, esegue giochi ed 
esercizi matematici, linguistici, 
logici; familiarizza con lettere, 
parole, numeri. 

Utilizza la tastiera alfabetica e 
numerica e individua le principali 
icone che gli servono per il lavoro 
Realizza semplici
 elaborazioni 

grafiche. Visiona immagini, brevi 

documentari, cortometraggi. 

Da solo o in coppia, con la sorveglianza 
dell’insegnante, utilizza  il computer per 
attività e giochi matematici, logici, 
linguistici e per elaborazioni grafiche, 
utilizzando con relativa destrezza il 
mouse per aprire icone, file, cartelle e 
per salvare.Utilizza la tastiera alfabetica 
e numerica. Opera con lettere e numeri 
in esercizi di riconoscimento. 
Visiona immagini e documentari. 

  



10 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA 
CHIAVE 

EUROPEA: 
COMPETENZA PERSONALE,SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

CAMPI 
D’ESPERIENZA TUTTI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITA’ CONOSCENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

Acquisire ed interpretare 
l’informazione. 

 
Individuare collegamenti 
e relazioni; trasferire in 
altri contesti. 

 
Organizzare il proprio 
apprendimento, 
individuando, scegliendo 
ed utilizzando varie fonti 
e varie modalità di 
informazione. 

Rispondere a domande su un testo 
o su un video 
Utilizzare semplici
 strategie di 
memorizzazione 

Individuare semplici
 collegamenti tra informazioni contenute in testi narrati  o  letti dagli adulti o filmati con l’esperienza vissuta o con conoscenze già possedute Utilizzare le informazioni possedute per risolvere semplici problemi d’esperienza quotidiana legati al vissuto diretto. 

Applicare semplici strategie di 
organizzazione delle informazioni: 
individuare le informazioni 
esplicite principali di un testo 
narrativo o descrittivo narrato o 
letto dall’adulto o da un filmato; 
costruire brevi e sintesi di testi, 
racconti o filmati attraverso 
sequenze illustrate; riformulare un 
semplice testo a partire dalle 
sequenze. 

Semplici strategie di 
memorizzazione 

 
Schemi, tabelle, scalette 

 
Semplici strategie di 
organizzazione
 d
el proprio tempo e del 
proprio lavoro 

Recitare rime e 
filastrocche per 
memorizzare elenchi (tipo i gironi 
della settimana) 

 
Costruire cartelli per illustrare le 
routine, i turno, ecc. facendo 
corrispondere simboli convenzionali 
ad azioni, persone, tempi. 

 
Costruire mappe, schemi, “alberi”, 
riempire tabelle, organizzando 
informazioni note 
(procedure,  azioni, routine,  
osservazioni) con simboli 
convenzionali. 

 
A partire da una narrazione, da una 
lettura, da un 
esperimento o da un lavoro svolto, 
illustrare le fasi principali e 
verbalizzarle. 

 
A partire da un compito dato, 
disegnare tutto il materiale 
occorrente per 
svolgerlo. 

 Compilare semplici tabelle  

 Individuare il materiale occorrente 
e i compiti da svolgere sulla base 
delle consegne fornite dall’adulto 

 

EVIDENZE 

Individua relazioni tra oggetti, avvenimenti (relazioni spaziali, temporali, causali, funzionali…) e le spiega Formula 
ipotesi per spiegare fenomeni o fatti nuovi 
sconosciuti Individua problemi e formula semplici ipotesi e procedure solutive Ricava informazioni da spiegazioni, schemi, 
tabelle, filmati … Utilizza strumenti predisposti per organizzare dati 
Motiva le proprie scelte 
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SEZIONE B: Livelli di padronanza 

COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA: 

 
Competenza personale,sociale e capacità di imparare ad imparare 

LIVELLI DI PADRONANZA 
1 2 3 4 

Mette in relazione oggetti 
su richiesta 
dell’insegnante (il cucchiaio 
sul tavolo; il peluche 
mamma e il peluche 
cucciolo). 
 
Pone domande su 
operazioni da svolgere o 
problemi da risolvere. 
Applica la risposta 
suggerita. 
 
Consulta libri 
illustrati, pone 
domande, 
ricava informazioni e le 
commenta. 
 

Nel gioco, mette 
spontaneamente in 
relazione oggetti, 
spiegandone, a richiesta, la 
ragione. 
 
Pone domande su procedure 
da seguire, applica la risposta 
suggerita e generalizza 
l’azione a procedure 
analoghe; se richiesto, 
ipotizza personali soluzioni. 
 
Consulta libri illustrati, pone 
domande sul loro contenuto, 
 
ricava informazioni, le 
commenta e, richiesto, 

riferisce le più semplici. 

Su domane stimolo 
dell’insegnante, individua 
relazioni tra oggetti, tra 
avvenimenti e tra fenomeni 
(relazioni causali; relazioni 
funzionali; relazioni topologiche, 
ecc.) e ne dà semplici spiegazioni; 
pone domande quando non sa 
darsi la spiegazione. 

 
Di fronte ad una procedura o ad 
un problema nuovi, prova le 
soluzioni note; se falliscono, ne 
tenta di nuove; chiede aiuto 
all’adulto o la collaborazione dei 
compagni se non riesce. 

 
Utilizza semplici tabelle già 
predisposte per organizzare dati 
(es. le rilevazioni meteorologiche) 
e ricava informazioni, con l’aiuto 
dell’insegnante, da  mappe, 
grafici, tabelle riempite. 

 
Rielabora un testo in sequenze e, 
viceversa, ricostruisce un testo a 
partire dalle sequenze. 

Individua spontaneamente 
relazioni tra oggetti, tra 
avvenimenti e tra fenomeni 
(relazioni causali; relazioni 
funzionali; relazioni topologiche, 
ecc.) e ne dà semplici spiegazioni; 
quando non sa darsi spiegazioni, 
elabora ipotesi di cui chiede 
conferma all’adulto. 

 
Di fronte a problemi nuovi, 
ipotizza diverse soluzioni e chiede 
la collaborazione dei compagni o 
la conferma dell’insegnante per 
scegliere quale applicare; sa dire, 
richiesto, come opererà, come sta 
operando, come ha operato, 
motivando le scelte intraprese. 

 
Ricava e riferisce informazioni da 
semplici mappe, diagrammi, 
tabelle, grafici; utilizza tabelle già 
predisposte per organizzare dati. 

 
Realizza le sequenze illustrate di 
una storia inventata da lui stesso 

o con i compagni.. 
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SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

Fonti di legittimazione: 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

CAMPI D’ESPERIENZA IL SÉ E L’ALTRO - TUTTI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITA’ CONOSCENZE 
COMPITI SIGNIFICATIVI 

Manifestare il senso 
dell’identità personale,attraverso 
l’espressione consapevole delle 
proprie esigenze e dei propri 
sentimenti, controllati ed 
espressi in modo adeguato. 
Conoscere elementi della storia 
personale e familiare, le tradizioni 
della famiglia, della comunità, alcuni 
beni culturali, per sviluppare il senso 
di appartenenza. 
Porre domande sui temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò 
che è bene o male, sulla giustizia. 
Riflettere sui propri diritti e sui diritti 
degli altri, sui doveri, sui valori, sulle 
ragioni che determinano il proprio 
comportamento. 
Riflettere, confrontarsi, ascoltare, 
discutere con gli adulti e con gli altri  
bambini,  tenendo  conto del proprio e 
dell’altrui punto di vista, delle 
differenze e rispettandoli. 
Giocare e lavorare in modo 
costruttivo, collaborativo, 
partecipativo e creativo con gli altri 
bambini. 
Individuare e distinguere chi è fonte di 
autorità e di responsabilità,   i   
principali ruoli nei diversi contesti; 
alcuni fondamentali servizi presenti 
nel territorio. 
Assumere comportamenti corretti per 
la sicurezza, la salute propria e altrui e 
per il rispetto delle persone, delle 
cose, dei luoghi e dell’ambiente;   
seguire   le regole di comportamento 
e assumersi responsabilità. 

Superare la dipendenza dall'adulto, 
assumendo iniziative e portando a termine 
compiti e attività in autonomia 
Passare gradualmente da un linguaggio 
egocentrico ad un linguaggio socializzato 
Riconoscere ed esprimere 
verbalmente i propri sentimenti e le 
proprie emozioni 
Rispettare i tempi degli altri Collaborare 
con gli altri 
Canalizzare progressivamente la propria 
aggressività in comportamenti socialmente 
accettabili 
Scoprire e conoscere il proprio corpo anche 
in relazione alla diversità sessuale 
Saper aspettare dal momento della 
richiesta alla soddisfazione del bisogno 
Manifestare il senso di appartenenza: 
riconoscere i compagni, le maestre, gli 
spazi, i materiali, i contesti,  i ruoli. 
Accettare e gradualmente rispettare le 
regole, i ritmi, le turnazioni 
Partecipare attivamente alle  attività, ai 
giochi (anche di gruppo, alle conversazioni 
Manifestare interesse per i membri del 
gruppo: ascoltare, prestare aiuto, interagire 
nella comunicazione, nel gioco, nel lavoro 
Riconoscere nei compagni tempi e modalità 
diverse 
Scambiare giochi, materiali, ecc... 
Collaborare con i compagni per la 
realizzazione di un progetto comune 
Aiutare i compagni più giovani e quelli che 
manifestano difficoltà o chiedono aiuto 
Conoscere l'ambiente culturale attraverso 
l'esperienza di alcune tradizioni e la 
conoscenza di alcuni beni culturali 
Rispettare le norme per la sicurezza e la 
salute date e condivise nel gioco e nel 
lavoro 

Gruppi sociali 
riferiti all’esperienza, 
loro ruoli 
 e funzioni: 
famiglia, scuola, 
vicinato, comunità di 
appartenenza 
(quartiere, Comune, 
Parrocchia….) 
 
Regole fondamentali 
della convivenza nei 
gruppi di 
appartenenza 
 
Regole per la 
sicurezza in casa, a 
scuola , 
nell’ambiente, in 
strada. 
 
Regole della vita e 
del lavoro in classe 
 
Significato della 
regola 
 
Usi e costumi del 
proprio territorio, del 
Paese e di  altri Paesi 
(portati 
eventualmente da 
allievi 
provenienti da altri 
luoghi) 

A partire da immagini di 
persone o personaggi di fumetti che 
illustrano espressioni di sentimenti e 
stati d’animo, individuare i 
sentimenti espressi e ipotizzare 
situazioni che li causano. 
Costruire cartelloni, tabelle, mappe, 
servendosi  di simboli convenzionali, 
per illustrare le varietà presenti in 
classe: caratteristiche fisiche; 
Paese di provenienza; abitudini 
alimentari …; rilevare differenze e 
somiglianze presenti tra alunni 
Costruire cartelloni per illustrare il 
corpo umano, gli organi, le loro 
funzioni 
Costruire tabelle e cartelloni per 
illustrare le diverse persone presenti 
nella scuola e i loro ruoli e 
verbalizzare 
Discutere insieme e poi illustrare 
con simboli convenzionali le regole 
che aiutano a vivere meglio in classe 
e a scuola. Verbalizzare le ipotesi 
riguardo alle conseguenze 
dell’inosservanza delle regole sulla 
convivenza 
Realizzare compiti e giochi di 
squadra e che prevedano modalità 
interdipendenti 
Fare semplici indagini sugli usi e le 
tradizioni della comunità di vita e 
delle comunità di provenienza dei 
bambini non nativi. Allestire attività 
manipolative e motorie (cucina, 
costruzione di giochi, balli, ecc.) per 
mettere a confronto le diversità 

EVIDENZE 
Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni 
con adulti e bambini. Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo 
sempre più adeguato. 
Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 
Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e 
chi ascolta. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male,  sulla giustizia, e ha 
raggiunto una prima consapevolezza  dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. Si orienta nelle prime generalizzazioni 
di passato, presente, futuro e si muove con crescente  sicurezza  e autonomia  negli spazi che gli sono familiari, modulando 
progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 
Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole 
comunità e della città. 

 



13 
 

SEZIONE B: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE 
EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

LIVELLI DI PADRONANZA 
1  2 3 4 

Interagisce con i compagni 
nel gioco 
prevalentemente in 
coppia o piccolissimo 
gruppo comunicando 
mediante azioni o parole 
frasi. 

Esprime i propri bisogni e 
le proprie esigenze con 
cenni e parole frasi, 
talvolta su 
interessamento 
dell’adulto. 

Osserva  le routine 
della giornata su 
istruzioni 
dell’insegnante. 

Partecipa alle attività 
collettive mantenendo 
brevi periodi di 
attenzione. 

Rispetta le regole di 
convivenza, le proprie 
cose, quelle altrui, 
facendo riferimento alle 
indicazioni 
e ai richiami solleciti 
dell’insegnante e in 
condizioni di 
tranquillità. 

Gioca con i compagni 
scambiando informazioni 
e intenzioni e stabilendo 
accordi nel breve periodo. 

Si esprime attraverso 
enunciati minimi 
comprensibili; racconta 
propri vissuti con 
domande stimolo 
dell’insegnante. 

Pone domande su di sé, 
sulla propria storia, sulla 
realtà. 

Partecipa alle attività 
collettive,         
apportando 
contributi          utili         e 
collaborativi, in 
condizione di interesse. 

Osserva le routine della 
giornata, rispetta le 
proprie cose e quelle 
altrui, le regole nel gioco 
e nel lavoro, in 
condizioni di tranquillità 
e prevedibilità; recepisce 
le osservazioni 
dell’adulto. 

Accetta le osservazioni 
dell’adulto di fronte a 
comportamenti
 no
n corretti e si impegna a 
modificarli. 

Partecipa attivamente al gioco 
simbolico; partecipa con interesse 
alle attività collettive e alle 
conversazioni intervenendo in 
modo pertinente su questioni che 
riguardano lui stesso. 

Si esprime con frasi brevi e 
semplici , ma strutturate 
correttamente. Esprime 
sentimenti, stati d’animo, bisogni 
in modo pertinente e corretto 

Pone domande sulla propria storia, 
ma ne racconta anche episodi che 
gli sono noti; conosce alcune 
tradizioni della propria comunità. 

Collabora al lavoro di gruppo. 
Presta aiuto ai compagni più 
piccoli o in difficoltà su 
sollecitazione dell’adulto; 
interagisce con i compagni nel 
gioco e nel lavoro scambiando 
informazioni, opinioni, prendendo 
accordi e ideando attività e 
situazioni. 

Rispetta le cose proprie e altrui e 
le regole nel gioco e nel lavoro, 
assumendosi la responsabilità 
delle conseguenze di 
comportamenti non corretti 
contestati dall’adulto. Riconosce 
l’autorità dell’adulto, è sensibile 
alle sue osservazioni e si impegna 
ad aderirvi. 

Accetta i compagni portatori di 
differenze di provenienza, cultura, 
condizione personale e stabilisce 
relazioni con loro come con gli altri 
compagni. 

Distingue le situazioni e i 
comportamenti potenzialmente 
pericolosi e si impegna ad evitarli. 

Il bambino gioca in modo costruttivo 
e creativo con gli altri, sa
 argomentare, 
confrontarsi, sostenere le proprie 
ragioni con adulti e bambini. 

Sviluppa il senso dell’identità 
personale, percepisce le proprie 
esigenze e i propri sentimenti, sa 
esprimerli in modo sempre più 
adeguato. 

Sa  di  avere  una  storia personale e 
familiare, conosce le tradizioni della 
famiglia, della comunità e le mette a 
confronto con altre. 

Riflette, si  confronta,  discute con gli 
adulti e con gli altri bambini e 
comincia  e riconoscere la reciprocità 
di attenzione tra chi parla e chi 
ascolta. 

Pone domande sui temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su 
ciò che è bene o male, sulla giustizia, 
e ha raggiunto una prima 
consapevolezza dei propri diritti  e 
doveri, delle regole del vivere 
insieme. 

Si orienta nelle prime generalizzazioni 
di passato, presente, futuro e si 
muove con crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che gli sono 
familiari, modulando 
progressivamente voce e movimento 
anche in rapporto con gli altri e con le 
regole condivise. 

Riconosce i più importanti segni della 
sua cultura e del territorio, le istituzioni, 
i servizi pubblici, il 
funzionamento delle piccole comunità e 
della città. 
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SEZIONE A: Traguardi formativi 

COMPETENZA 
CHIAVE EUROPEA: 

COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

CAMPI 
D’ESPERIENZA TUTTI 

COMPETENZE 
SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE COMPITI SIGNIFICATIVI 

Effettuare valutazioni 
rispetto alle 
informazioni, ai 
compiti, al proprio lavoro, 
al contesto; valutare 
alternative, prendere 
decisioni 

Assumere e portare a 
termine compiti e 
iniziative 

Pianificare e 
organizzare il proprio 
lavoro; realizzare 
semplici progetti 

Esprimere valutazioni rispetto ad un vissuto 

Sostenere la propria opinione
 con argomenti semplici, ma 
pertinenti 

Giustificare le scelte con semplici 

spiegazioni Formulare proposte di lavoro, 

di gioco … Confrontare la propria idea con 

quella altrui Conoscere i ruoli nei diversi 

contesti di vita, di gioco, di lavoro 

Riconoscere semplici situazioni 
problematiche in contesti reali d’esperienza 

Formulare ipotesi di soluzione 

Effettuare semplici indagini su fenomeni 
di esperienza 

Regole della 
discussione 
I ruoli e la loro 
funzione Modalità 
di rappresentazione 
grafica (schemi, 
tabelle, grafici) 

Fasi di un’azione 
Modalità di 
decisione  

Discutere su argomenti diversi 
di interesse; rispettare i turni e 
ascoltare gli altri; spiegare e 
sostenere le proprie ragioni 

 
Di fronte ad un problema sorto 
nel lavoro o nel  gioco (o
 predisposto 
dall’insegnante) ipotizzare 
possibili soluzioni; attuarle e 
verificare 

 
Prendere decisioni tra più 
possibilità relative a giochi, 
attività, ecc. e giustificare la 
decisione presa 

 
“Progettare” un’attività 
pratica o manipolativa attraverso 
un disegno preparatorio e
 la 
rappresentazione grafica delle 
cose occorrenti per la 
realizzazione 

 
Individuare e illustrare le fasi di 
una semplice procedura 

 
Esprimere valutazioni sul lavoro 
svolto e suggerire modalità di 
miglioramento attraverso la 
discussione 
comune o il colloquio con 
l’insegnante 

Trovare soluzioni 
nuove a problemi di 
esperienza; adottare 
strategie di problem 
solving 

Organizzare dati su schemi e tabelle con 
l’aiuto dell’insegnante 

Esprimere semplici giudizi su un messaggio, su 
un avvenimento … 

Cooperare con altri nel gioco e nel lavoro 

 

 Ripercorrere verbalmente le fasi di un lavoro, di 
un compito, di una azione eseguiti 

 

EVIDENZE 

Prende iniziative di gioco e di lavoro Collabora e 
partecipa alle attività collettive 
Osserva situazioni e fenomeni, formula ipotesi e valutazioni Individua 
semplici soluzioni a problemi di esperienza 
Prende decisioni relative a giochi o a compiti, in presenza di più possibilità 
Ipotizza semplici procedure o sequenze di operazioni per lo svolgimento di un compito o la realizzazione di un gioco Esprime 
valutazioni sul proprio lavoro e sulle proprie azioni 
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SEZIONE B: Livelli di padronanza 

COMPETENZA 
CHIAVE 

EUROPEA: 

 
COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

LIVELLI DI PADRONANZA 
1 2 3 4 

Esegue  compiti 
impartiti dall’adulto; 
imita il lavoro o il gioco 
dei compagni. 

Esegue le
 consegne 
impartite dall’adulto e 
porta a termine i compiti 
affidatigli. 

Esegue consegne anche di una 
certa complessità e porta a 
termine compiti affidatigli con 
precisione e cura. 

Si assume spontaneamente 
compiti nella classe e li porta a 
termine. 

Collabora nelle attività di gruppo 
e, se richiesto, presta aiuto. 

Di fronte ad una procedura o ad 
un problema nuovi, prova le 
soluzioni note; se falliscono, ne 
tenta di nuove; chiede aiuto 
all’adulto o la collaborazione dei 
compagni se non riesce. 

Formula proposte di lavoro e di 
gioco ai compagni e sa impartire 
semplici 

 

Con le indicazioni 
dell’insegnante, 
 compie semplici 
indagini e utilizza semplici          
tabelle  già 
predisposte per organizzare i 
dati raccolti. 

Opera scelte tra
 due alternative, 
motivandole. 

Esprime semplici giudizi e 
valutazioni sul proprio lavoro,  
su cose viste, su racconti, ecc. 

Sostiene la propria opinione 
con semplici 
argomentazioni. 

Esegue consegne anche complesse e 
porta a termine in autonomia e 
affidabilità compiti affidatigli. 

Si assume spontaneamente iniziative e 
assume compiti nel lavoro e nel gioco. 

Collabora proficuamente nelle attività 
di gruppo, aiutando anche i compagni 
più piccoli o in difficoltà. 

Individua problemi di esperienza; di 
fronte a procedure nuove e 
problemi, ipotizza diverse soluzioni, 
chiede conferma all’adulto su quale 
sia migliore, la realizza, esprime 
semplici valutazioni sugli esiti. 

Sa riferire come opererà rispetto  a un 
compito, come sta operando, come 
ha operato. 

Opera scelte tra diverse alternative, 
motivandole. 

Sostiene la propria  opinione con 
semplici argomentazioni, ascoltando 
anche il punto di vista di altri. 

Effettua semplici indagini e piccoli 
esperimenti anche con i compagni, 
sapendone descrivere le fasi. 

Utilizza semplici strumenti già
 predisposti di 
organizzazione e 
rappresentazione     dei    dati 
raccolti. 

 Chiede se non ha capito. 

 Formula proposte di 

 gioco ai 

 compagni con cui è più 
affiatato. 

 Partecipa alle
 attività 
collettive, 
 apportando 
contributi utili e 
collaborativi, in 
condizione di interesse. 

 Giustifica le scelte operate 
con semplici motivazioni. 

 Conosce i ruoli all’interno 
della famiglia e nella 
classe. 

 Riconosce
 problem
i incontrati in contesti di 
esperienza e pone 
domande su come 
superarli. 

 Spiega con frasi molto 
semplici e con pertinenza, 
pur con imperfetta 
coerenza, le proprie 
intenzioni riguardo ad una 
procedura, un lavoro, un 
compito cui si accinge. 

 

 


